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Vorrei errare sulla vera situazione delle cose, 
ma vedo lo fatale andare a cui dobbiamo pre-
pararci ; e forse non sarà un danno. 

Ma una parola mi sia concessa di rivolgere 
al presidente del Consiglio, il quale, respingendo 
la sospensiva, ha detto che la grande questione 
del Municipio di Roma era forse lontana. 

Crispi,presidente del Consiglio. No! 
Odescafchs. Io invece pregherei di affrettarla, 

perchè le soluzioni rapide risolvono meglio i ma-
lanni; pensarci e discutere molto sopra fa incru-
delire la piaga. Ora del Municipio di Roma sap-
piamo poco, solo quello che ci hanno manifestato 
le discussioni in Campidoglio. Ma il presidente del 
Consiglio ricorda la piaga finanziaria che in co-
deste discussioni si è dimostrata al paese. Ora io 
temo che, quando la Commissione di inchiesta 
pubblicherà la sua relazione, poco di più dirà di 
quello che ha detto l'onorevole Ruspoli assessore 
per le finanze. 

Lo stato delle finanze municipali, aggiunto 
ad una crisi economica sorta nella Capitale, la 
quale crisi è dipendente dalla crisi generale della 
ricchezza pubblica in Italia forma un argomento 
gravissimo sul quale richiamo, e sono certo di es-
sere esaudito, la vostra maggiore sollecitudine e la 
maggior possibile prontezza nel porvi riparo. 

L'interesse di Roma è talmente commisto a 
quello d'Italia che, rilevando le sorti economi-
che della Capitale, farete un bene alla nazione, 
perchè le due cose ormai non ne formano che 
Una sola. 

Ho creduto di richiamare la vostra attenzione 
sulla gravità della situazione di Roma perchè mi 
si è offerta l'occasione di parlarne. Non ho detto 
niente di nuovo, perchè quello che ho detto è 
abbastanza palese e conosciuto da tutti voi. 

L a questione delle guardie, forse sbaglio, è, 
secondo me, puramente accessoria, perciò la vo-
terò tale quale è stata proposta. Ma ho profit-
tato, ripeto, dell' occasione per sollecitare il Go-
verno a risolvere sul serio la grande questione 
del Municipio di Roma; e più presto farete e 
meglio sarà pel bene di tutti. 

Presidente. L'onorevole Piacentini ha facoltà di 
parlare. 

Piacentini. Non seguirò l'onorevole Odescalchi 
nelle sue considerazioni sulle condizioni presenti 
del Comune di Roma, perchè a me sembra que-
sto uscire dall'argomento e difatti egli stesso 
l'ha riconosciuto; mi limito a parlare dell'emen-
damento dell'onorevole Cuccia. 

Ho domandato di parlare unicamente per dire j 
che mi associo pienamente all'onorevole Torraca, ' 

nel riconoscere che questa disposizione ha il dop-
pio inconveniente di èssere odiosa ed inutile. 

. E odiosa, perchè, come giustamente diceva 
l'onorevole Imbriani, si propone una diminutio 
capitis per la Capitale del regno; è inutile, perchè 
se, coìì'articolo 21, come è stato detto, il Governo, 
tutte le volte che si presentino gravi motivi di or-
dine pubblico può sopprimere le guardie muni-
cipali ed afììdare il servizio che disimpegnano 
alle guardie di città non vedo la ragione che 
persuada dargli facoltà che tornano poi allo stesso. 
Imperocché o vi sono motivi di ordine pubblico, 
per sciogliere immediatamente le guardie muni-
cipali della città di Roma, ed il Governo ha le 
opportune facoltà per farlo; o questi motivi di 
ordine pubblico non sussistono, e allora asso-
latamente non vi è ragione di questa disposi-
zione odiosa per la città di Roma. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di Camporeale. 

Dì Camporeale. Una osservazione sola in rispo-
sta agli onorevoli Torraca e Piacentini. Essi ci 
hanno detto che quanto è stabilito nell'articolo 
presentato dall'onorevole Cuccia, non ha ragion 
d'essere: perchè l'articolo 21, quale fa votato 
dalla Camera, dà al Governo facoltà di sciogliere 
il Corpo delle guardie municipali e di affidare 
il servizio della polizia municipale alle così dette 
guardie di città. Però, e l'onorevole Torraca, 
e l'onorevole Piacentini si sono dimenticati che 
l'articolo 21, così come fa votato dalla Camera, 
dice: " In tal caso, la polizia municipale sarà 
provvisoriamente affidata alle guardie di città. „ 
{No! no! — Non ¿è più!) 

Credevo che questo fosse il testo; non è, e 
non ho altro da dire. 

Presidente. L'onorevole Cuccia ha facoltà di 
parlare. 

Cuccia. Io, in verità, non ho l'obbligo di ri-
spondere alla seconda parte del discorso dell'ono-
revole Imbriani, perchè non mi riguarda. Dirò 
semplicemente che dovrei ringraziare l'onorevole 
Imbriani di avere adoperato argomenti tali, in 
sostegno della sua opposizione, che viceversa ap-
poggiano lamia propostale la raccomandano alla 
approvazione della Camera. 

Imperocché l'aver voluto l'onorevole Imbriani 
riattaccare la sua opposizione al concetto della 
legge, e parlare di diminutio capitis e di odiosità; 
significa, in altri termini, questo: esporre il con-
vincimento contrario a tutto il sistema della legge. 
Questo è perfettamente logico; ed io non verrei 
a fare una proposta simile a chi non è favorevole 


